INTERVISTA A UNA DONNA DI SECONDA GENERAZIONE

Intervista a: Elena
Età: 31 anni

1. Qual è stato il tuo percorso scolastico?

Ho frequentato fino al termine delle medie le scuole nel comune di Tavagnacco,e poi seguito regolarmente i 5 anni di scuola superiore al liceo classico Stellini a Udine, dove alla fine ho superato l’esame di maturità.Poi dopo avere conseguito il diploma ho seguito diversi corsi di specializzazione e di formazione su contabilità e materie informatiche.

2. Il titolo di studio è stato utile o no?

Il mio titolo di studio è stato utile specialmente per l’arricchimento della mia cultura personale,ma sinceramente non è stato per niente utile per il mio lavoro in quanto è inserito in un ambito completamente diverso.

3. La scelta della scuola superiore è stata difficile?Sei stata in qualche modo influenzata nella tua scelta o hai deciso da sola?

La scelta della scuola superiore non è stata assolutamente difficile in quanto ero davvero decisa nella scelta della strada da intraprendere. Ero davvero attratta dal percorso formativo che proponeva il liceo classico e dalla possibilità di migliorare la mia cultura. Comunque non sono stata influenzata in alcun modo nella mia scelta, neppure dalla mia famiglia, la quale ha solamente espresso la sua opinione sulla mia decisone,fatta tranquillamente senza imposizioni.Inoltre non ho seguito alcun modello nella scelta agli studi.

4. Quando è avvenuto l’accesso al mondo del lavoro?E che professione hai intrapreso?

Ho iniziato a lavorare subito dopo aver conseguito la maturità .Dopo avere terminato la scuola ho subito deciso di frequentare dei corsi di specializzazione e formazione nel campo della contabilità.Quindi ho sempre lavorato in uno studio di elaborazione paghe e contabilità.Inoltre durante la mia carriera lavorativa ho anche fatto per 4 anni assistenza tecnica e formativa a programmi fiscali.Durante la mia vita lavorativa non ho mai avuto difficoltà ad entrare nel mondo del lavoro e di questo sono soddisfatta e orgogliosa.

5. Quale professione avresti preferito fare?

Ripensandoci ora avrei fatto psicologia applicata al mondo del lavoro, quindi ottenendo una laurea e specializzandomi in quel campo lavorativo.Avrei potuto sfruttare meglio i miei 5 anni di studio, ma sono comunque contenta della strada che ho intrapreso anche se è stata un po’ condizionata dalla mia voglia di indipendenza economica.Infatti ciò è dipeso tutto dal mio carattere molto libero e indipendente che poi mi ha portato a fare questa scelta.

6. Quali sono le caratteristiche del tuo ambiente di lavoro?Quante donne lavorano nel tuo ambiente lavorativo?

Lavoro in un ambiente piccolo in cui c’è un buon dialogo e una buona possibilità di confronto tra le persone.Nel mio campo lavorativo ci sono tante donne che lavorano con serietà e dedizione e non ci sono mai stati problemi di discriminazione tra sessi.Inoltre nel mio ufficio lavoro assieme ad una mia collega con la quale ho un buon rapporto di amicizia che va anche oltre all’ambito puramente lavorativo.

7. Com’è il tuo contratto di lavoro?

È un contratto di collaborazione coordinata e continuativa.Cioè un contratto che viene stipulato tra le parti in cui si stabilisce una durata, un importo, e rispetto al lavoro dipendente non ci sono vincoli di subordinazione.In ogni caso io devo lavorare per l’interesse dell’azienda. I miei orari lavorativi sono molto flessibili nell’arco della giornata anche perché a volte sono impegnata nello svolgimento di commissioni al di fuori del mio ufficio. Comunque solitamente vanno dalle 4 ore nel mattino e altrettante ore pomeridiane.Quindi non è un orario pesante ed è agevole anche per svolgere le proprie attività e passioni al di fuori del proprio lavoro.

8. Come hai gestito i rapporti familiari con il lavoro?

Non ho avuto alcun problema a gestire questi 2 campi della mia vita.Probabilmente sono anche stata facilitata dal fatto che lavoro vicino a casa mia e che sono single. Quindi il mio lavoro non è stato condizionato da vincoli dovuti alla gestione di una famiglia e alla crescita di un figlio.

9. Qualcuno ti ha dato una mano?

Sì sono stata aiutata da mio cognato in quanto ora lavoro nella sua azienda.Infatti appena mi sono specializzata nella contabilità sono entrata subito a fare parte del suo staff lavorativo all’interno della sua azienda.Quindi devo ringraziarlo per l’aiuto e il sostegno che mi ha dato nell’accesso al mondo del lavoro.

10. Cos’ hai avuto dal lavoro?

Sicuramente il lavoro che ho intrapreso mi ha dato molto in quanto ho potuto dedicarmi a un campo totalmente diverso da quello affrontato durante gli studi e questo mi ha permesso di conoscere e imparare molte cose nuove.Inoltre il lavoro mi ha dato la grande possibilità di essere indipendente sotto il punto di vista economico senza dover dipendere direttamente dalla mia famiglia.

